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Prefazione


 


 


Questo libro vuole essere un aiuto per tutti i lettori che spesso si trovano in difficoltà a scegliere un libro da leggere o da regalare a causa della moltitudine di pubblicazioni presenti nelle librerie e, più in generale, sul mercato.


Per presentare l’autore e le sue caratteristiche narrative o poetiche, ho riportato una breve biografia e l’immagine della copertina che ho trovato su internet, il mio commento e, nella maggior parte dei casi, alcuni brani tratti dal libro, in modo che sia possibile giudicarlo direttamente. Troverete autori vecchi e nuovi, narratori e poeti e, quando possibile, i collegamenti con la produzione cinematografica. Mi auguro che i registi s’ispirino a questi libri, sempre piacevoli e appassionanti.


 


Vi auguro una buona lettura.


 


 


Maria Cristina Flumiani




“LONDRA IN SCENA” 1 DI VIRGINIA WOOLF
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Adeline Virginia Woolf, nata Stephen (Londra, 25 gennaio 1882 – Rodmell, 28 marzo 1941), è delle più famose scrittrici inglesi del ventesimo secolo.


 


In questo libro, ci prende per mano e ci mostra la sua amata Londra, invitandoci ad ascoltare la voce di ogni luogo e a osservare ogni particolare per ricostruirne la storia e comprenderne l’essenza. Così vediamo il porto, “le navi grandi e quelle piccole, quelle malconce o quelle magnifiche …navi, che, venendo dal silenzio, dal pericolo, dalla solitudine, ci passano davanti e arrivano finalmente a casa, al porto”(pag. 6)


 


Proseguiamo fino a Oxford Street che non è certamente la via più elegante della città, ma di sicuro la più vivace; qui, infatti “ci sono troppi affari, troppi saldi … tutto luccica e scintilla …(pag. 18) Autobus, furgoni, macchine, carretti scorrono via come i frammenti di un puzzle che non si compone mai.”.(pag. 19).


Ma le righe più belle riguardano la fragilità dei palazzi costruiti non per durare, come in passato quando si identificava il prestigio con la solidità materiale, ma per essere demoliti e ricostruiti con facilità, come vorremmo esserlo noi stessi. Conclude con il suo consueto stile effervescente: “Questa strada sgargiante, vivace, volgare ci ricorda che la vita è una lotta; che ogni costruzione è caduca; che ogni esibizione vanità. Dal che possiamo concludere che è vano persino cercare di arrivare a una qualunque conclusione in Oxford Street.”(pag. 23)


A questo punto, la nostra guida ci porta a visitare le dimore dei grandi personaggi; entriamo in quella dei Carlyle, che ci racconterà più di quanto raccontano le biografie dei suoi proprietari. Infatti, quando entriamo in cucina, ci rendiamo subito conto che non avevano l’acqua corrente; nel seminterrato, c’è ancora il pozzo dal quale la domestica doveva pompare a mano l’acqua, riempire i secchi, salire le scale e portarla nelle varie stanze per pulirle. “La vecchia casa imponente … doveva essere stata un campo di battaglia dove lei e la padrona di casa combattevano quotidianamente contro la sporcizia e il freddo” (pag. 29). Qui, la voce della casa è il fruscio dello straccio sul pavimento e il rumore dell’acqua che veniva pompata.


Proprio come la scrittrice D. Du Maurier, la Woolf ricostruisce la personalità dei proprietari sulla base di dettagli e oggetti che gli erano appartenuti.


“Come si vede nel ritratto, la signora Carlyle sedeva con il suo bel vestito di seta nella sedia accanto al fuoco scoppiettante e intorno a lei tutto appariva decoroso e solido; ma a quale prezzo l’aveva conquistato! Le sue guance sono scavate, nei suoi occhi si mescolano amarezza e sofferenza. Ecco l’effetto di una pompa nel seminterrato” (pag. 30)


 


La visita non può prescindere dalle abbazie e dalle cattedrali londinesi; cominciamo da St. Paul che domina la città. Quello che subito colpisce è la sua immensità; come in ogni dimora, anche qui si sente la voce del luogo, pacificata, serena.


“E’ qui che si ritirano per l’ultimo riposo i grandi statisti e i grandi condottieri, avvolti in tutto il loro splendore, per ricevere la gratitudine e il plauso dei loro concittadini” (pag. 39)


 


Non è così l”abbazia di Westminster “stretta e puntuta, stremata, animata, inquieta” (pag. 40). Si ha l”impressione che sia in corso un conclave cui partecipano tutti i personaggi qui sepolti – re, regine, duchi e poeti illustri - con la fronte aggrottata e ben decisi a recitare ancora il ruolo che avevano in vita. Persino le statue distese sembrano attente, come se da un momento all’altro potessero alzarsi e partecipare alla discussione.


 


La Camera dei Comuni è esattamente come ci si aspetta che sia un edificio pubblico: brutto, con le finestre decorate da brutti stemmi nobiliari, il pavimento attraversato da guide di moquette rossa, gente che entra e esce di continuo. Virginia Woolf ci descrive una riunione di ministri cui ha assistito per caso. Questi signori “ricordano uno stormo di passeri che schiamazzano, pigolano e si disputano un seme o un verme, o un granello sepolto” (pag. 49)


“Espressivi, irriverenti, ordinari, il naso camuso, le guance rosse, gentiluomini di campagna, avvocati, uomini d’affari – le loro qualità primarie, le loro enormi virtù consistono certamente nel fatto che nei quattro regni non si potrebbe trovare un gruppo di esseri umani più normali, comuni, rispettabili, almeno all’apparenza.” (pag. 51)


 


Infine, la nostra guida ci presenta una vera cockney, cioè una tipica signora londinese, tradizionalista e abitudinaria.


 


È un libro molto breve che va letto e riletto per apprezzare le descrizioni e la sorridente ironia dell’autrice.


 


 


 


 


 


______________________________


 


1 Edito da Mondadori nel 1975.




“IL LIBRAIO”2 DI REGIS DE MOREIRA
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Régis de Sá Moreira è nato nel 1973 nella periferia parigina da padre brasiliano e madre francese.


 


Il protagonista di questo romanzo è un libraio che trascorre la vita nel suo negozio, giorno e notte; è così affezionato ai suoi libri da picchiare un cliente che vuole acquistare l’ultima copia di un’opera. Conosce bene i frequentatori abituali, con tutte le loro manie e i loro punti deboli; e sa inquadrare subito quelli nuovi. Nella monotonia di questa vita scandita dal campanello del negozio e dalle tisane che assapora più volte il giorno, ritroviamo un’avventura infinita che scorre tra le pagine di questo libro inconsueto e divertente.


 


 


 


 


 


______________________________


 


2 Edito da Aisara nel 2011. Reperibile solo su Amazon.




“IL CLUB DELLE RICETTE SEGRETE”3 DI ISRAEL ANDREA E GARFINKEL NANCY 
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L’autrice americana Andrea Israel è anche produttrice e ha vinto un Emmy per “Good morning America”, programma cult negli Stati Uniti. Nancy Garfinkel è coautrice di “The wine of lover’s guide to wine country”; scrittrice, consulente, strategista creativa ed editrice per una serie di riviste per aziende e clienti no profit. Ha scritto spesso sia di cibo sia di arti grafiche, per le quali ha ricevuto anche dei premi.


 


Questo libro riporta la spigliata corrispondenza tra due ragazzine che si scambiano notizie e ricette deliziose di tutti i tipi. Vengono da famiglie completamente diverse e loro stesse hanno personalità opposte: una è seria e studiosa, l’altra estroversa e creativa. Le loro vite si intrecciano, si dividono e si riuniscono in un gioco scandito dalla forza della loro amicizia, unico punto fermo in un mondo che cambia.


 


Assolutamente da copiare le ricette, dal cheese cake, agli hamburgers e alle minestre.


 


Molto saporito.


 


 


 


 


 


______________________________


 


3 Edito da Garzanti Libri nel 2010.




“L’AMORE MOLESTO”4 DI ELENA FERRANTE
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Elena Ferrante è lo pseudonimo di una scrittrice. Di lei si sa che è nata a Napoli e che ha vissuto a lungo all’estero. Da questo suo primo romanzo, “L’amore molesto“, è stato tratto l’omonimo film di Mario Martone.


 


Racconta la vita di una donna attraverso gli occhi e i ricordi della figlia maggiore che le somiglia al punto da immedesimarsi in quella madre amata e criticata al tempo stesso di cui ha ereditato i tratti, ma non la bellezza. Vorrebbe essere un giallo, ma non ne ha il ritmo; la trama si trascina e ci trascina faticosamente verso un finale spento come la storia. Costellato di personaggi di basso livello sullo sfondo di una Napoli povera e grama, non ha un solo barlume di luce, di speranza, di bellezza. Non ho trovato nessuna riflessione che risvegli l’interesse o la curiosità del lettore.


 


Devo però riconoscere che lo stile è ben modulato e condito con un’analisi psicologica centrata e puntuale.


 


In genere, è un’autrice apprezzata perché scrive storie reali ed è facile immedesimarsi nei suoi personaggi.


 


Ecco un brano:


 


“Lui la proteggeva dagli altri maschi con una violenza che non sapevo mai se avrebbe schiacciato solo i rivali o gli si sarebbe rivoltata contro uccidendolo. Era un uomo insoddisfatto. Si immaginava chissà quale destino e si infuriava perché la vita non mutava, perché Amalia non credeva sarebbe mutata, perché la gente non lo stimava come doveva” (pag. 63)


 


“Erano troppe le storie delle sue infinite, minuscole diversità che la rendevano irraggiungibile, e che tutte insieme la facevano diventare un essere desiderato, nel mondo esterno, almeno quanto la desideravo io” (pag. 76)


 


Dal libro è stato tratto il film omonimo di M. Martone.


 


 


 


 


 


______________________________


 


4 Edito da E/O nel 2006.




“DAL VIVO MEDITAZIONI E VERSI SOTTO LE STELLE”5 DI ROBERTA DE MONTICELLI
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Ecco un libro diverso dagli altri, una prosa ricca e intensa che mescola poesie e riflessioni. L’autrice, la filosofa Roberta De Monticelli, ha studiato alla Normale di Pisa e insegna al San Raffaele.


 


In questo libro, si sofferma sull’intensità di quei rari momenti in cui il nostro io si sente vivo, cioè vicino alla Verità, all’Assoluto, ed è travolto da una felicità incontenibile. Accade davanti allo spettacolo della natura che da sempre si ripete ricaricandoci di quell’energia che è la fonte e l’origine di tutte le cose.


 


“Questa quieta meraviglia, per piccola che sia, è un attimo di quella specie di felicità che tutti i filosofi, compreso Tommaso d’Aquino, hanno dichiarato la più grande possibile per noi umani: la felicità contemplativa, l’allegria della mente”(pag. 35)
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